IL CONTE 



// 

/ V 

D’ HABSBURG. 

BALLATA 

DI FEDERICO SCHILLER 

RECATA IN VERSO ITALIANO 

DA EDUIGE DE-BATTISTI 

DI SAN GIORGIO. 




VERONA 



J>ALLA TlPOCRAnA DI PAOLO LIBANTI 

1839. 



Digitized by Google 



Digitized by Coogle 



3 



AVVERTIMENTO . 



Una delle migliori poesie liriche di Federi- 
co Schiller è j fuor (T ogni dubbio j questa Bal- 
lata j la quale vuoisi piuttosto chiamare fra 
gV Italiani Romanza^ poiché altro antico poe- 
ma è da noi conosciuto sotto quel nome. Essa 
ha per argomento V incontro fatto da Ridolfo 
conte dt Habsburg j mentre era a caccia ne' 
monti della Svizzera j d" un sacerdote che re- 
cava il Santo Viatico ad un infermo j e la 
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cortesia al medesimo usata col prestargli il 
proprio cavallo che gli agevolasse il dijjicile 
cammino. Questo avvenimento j che viene rac- 
contalo da più storici, vuoisi accaduto nel 1266 
o nel 1270 vicino ad un torrente tra Baden 
e Fuhr ( I ) . Lo spagnuolo poeta Calderon fu 
il primo che lo cantasse né* suoi Autos Sa- 
cra menta) es , e altri celebri poeti e pittori ne 
mantennero del pari viva la memoria, siccome 
di luminoso monumento che fa fede della re- 
ligione di Bidolfo passata in retaggio a tutti 
gli augusti suoi discendenti (2) . 

L'origine della famiglia dì Bidolfo, sti- 



[il Schiller segni la storia di Egidio Tschudi stampata 
ìa prima volta in Basilea nel col titolo Cliruuicon Hcl- 
vcticuill . 

[9] Vednnsi le annotazioni al testo di Schiller nella rac- 
colta di Ballale e Aomanze stampata in Berlino per Nauck 
nel 1837. 

Il Collin, il Crillparzcr, il Pjrker , valenti poeti tede- 
schi, t rat tarano lo stesso sogiretto ; e un quadri dipinto dal 
Jamoso paesista Ronzoni, posseduto dal padre della tradut- 
trice, presenta Ridolfo nel punto che riceve genuflesso la be- 
nedizione del sacerdote, e gli cede il cavallo . 
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pile della regnante casa d" j^ustria^ perdesi 
nel bufo degli anni. Nacque egli il dì primo 
di maggio del 1218 nel castello llabshurg ^ 
edificato nel secolo dccimoprinio da JVaUcr 
arcivescovo di Strasburgo del quale ancor 
vedonsi le ruine poco discosto dalla piccola 
città di Brugg nel cantone di Berna, udppar- 
tenendo a quei giorni la Svizzera all" impero 
germanico j venne quel castello aggregato al 
cantone di Berna j dappoiché nell' anno i/|i 5 
ne fu spogliato Federico duca d' uiu stri a dal- 
V imperator Sigismondo per aver tenute le 
parti di Giovanni XX'JJl.j dihufSso dat papa- 
to nel concilio di Costanza. 

Crebbe Ridolfo nella corte di Federico 
JI.j ed è commendato dagli storici come prin- 
cipe illustre per grandezza d’’ animo e militare 
virtù. Eletto nel 127.3 ^ dopo molti anni di 
torbido interregno all'impero gei-manico nella 
città di Franefort sul MenOj Cj incoronato 
nello stesso anno in jéquisgrana la sera 
d' Ognissanti j volle che i princìpi ecclesiastici 
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e secolari j che erano presenti j gli prestasse- 
ro nel medesimo tempo il giuramento di fe- 
deltà ^ ej poiché mancava a questo fine lo 
scettro j prese egli un crocifisso j e disse: Que- 
st' è il segno che ha redento noi e tutto il 
mondo: tenga esso luogo di scettro. Indi ba- 
ciatolo j e datolo a baciare anche ai princi- 
pi ^ gli fu sopra di esso prestato V omaggio 
di fedeltà. Diede egli opera a metter freno, 
per quanto lo comportavano le calamitose cir- 
costanze de* tempi, alle lunghe conturbazioni 
e guerre cittadine, che il sistema feudale e i 
disordini delle crociate avevano suscitato per 
tutto l'impero in preda alV anarchia ed ornai 
vicino alla total soluzione, e mostrò in tant' uo- 
po senno, energia e vigore. Il gran poeta 
ghibellino, invidiando un e guai sorte all'Ita- 
lia, alla quale V imperatore non aveva mai 
potuto rivolgere efficacemente le sue cure, o 
perchè impedito dagli affari di Germania , o 
perchè trattenuto da riguardi verso i ponte- 
fici, ben potè dire a ragione: 
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Ridolfo imperator fu che potea 
Sanar le piaghe eh’ hanno Italia morta 
Sì che tardi per altri si ricrea. 

Ottocaro , superbo e potente re di Boe- 
mia ^ che j unico fra i sette elettori , erasi 
opposto alla elevazione di Ridolfo j fu da 
lui sconfitto ed obbligato a cedergli i du- 
cati d^ Austria e di Stiria,, de* quali investì 
i propri figli j ed a riconoscere come feudo 
deW impero lo stesso regno di Boemia j di cui 
poscia fu privo in un colla vita j allorché, 
rotti gli accordi, venne nuovamente con Ri- 
dolfo a battaglia vicino a Vienna il dì 26 
agosto del 1278. 

Carico d* anni e di gloria morì Ridolfo 
nella città di Germersheim il dì i 5 luglio del 
1291 j ed Alberto 1 . duca d Austria, suo pri- 
mogenito^ dopo il breve impero e la morte di 
Adolfo conte di Nassau, venne ad una voce 
eletto re de* Romani ed imperator di Germa- 
nia nella generai dieta di Franefort il di 9 
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agosto 1297^ invano ostando a tale scelta il 
papa Bonifazio Vili. 

Lunga serie d" illustri principi diede in 
appresso la casa d Austria al trono di Ger- 
mania j finché nell’ unno iy4o^ venula meno 
la linea maschile austriaca, passò V impero 
in Francesco I. duca di Lorena, marito del- 
t augustissima Maria Teresa df Austria regina 



^Ungheria e di Boemia, ne' di cui gloriosi 
discendenti or felicemente è perpetuato t au- 
strìaco impero. *. . , • - > 

. : vi:. 

V*''* ’i — ^ . - 
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BALLATA. 




\j Aquìsgrana aedea entro 1* antica 

Sala con fasto imperiai Ridolfo 

Nel divo suo poter. Ferve li convitò 

A celebrare il dì che de* Romani 

Chiamato è al soglio. A lui fan cerchio i sette 

Alemanni Elettor , come di stelle 

Intorno ni sol corona , e ognuno intende 

Air alto ufficio suo. Gli porge i cibi 

Del Reno il conte Palatin ; gli mesce 

n boemo ministro il vin spumante (i) . 

Empie le logge circostanti il folto 
Popol festoso , e di letizia i gridi 
Idischiansi al suono delle acute trombe ; 

Chè dopo lunga feral lotta, un capo 
Ha il travagliato impero, ed alla terra 
Dato è il giudice suo . 
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Spada , rotando ciecamente , è tinta 
Di civil sangue , nè d’ ingiusta possa 
Pavé r oltraggio il cittadìn raen forte . 

L’aurea tazza assumendo, il guardo in giro 
Muove lieto Ridolfo , e parla : Accetta 
M’è la festevol pompa, e il cor m’allegra 
Il banchetto regai ; ma ancor non sorge , 

Fonte di gioja, del cantor la voce. 

Che con sublimi imagini divine 
Dolce m’invade e intenerisce l’alma. 

Tale , privato cavaliere un giorno , 

Fu il mio diletto, e tal mi fia sul trono. 

Ma già fra il cerchio degli illustri prenci 
Grave incede il cantor. Lunga gli scende 
La talar veste , e , per età canute , 

Le ciocche gli penzolano del crine . 

Pnllor gli siede in viso ; ma divina 
Posa armonia sulle sue corde d’oro. 

Canta ei d’ amor , di ciò che il cor desia , 

Di ciò che alletta i sensi . Alle sue note 
Dolce argomento è quanto l’uom più ammira 
Di sublime e perfetto - Or tu , cantore , 

Qual più si addica a questo di solenne , 

Fra l’alme laudi dell’augusto avviva - 

Non fia eh’ io ponga leggi all’ inspirato 
Canto del vate , sorridendo disse 
Ridolfo. Ei serve a maggior sire , e tratto 
Solo è dall’estro, che sovran lo guida. 

Come per l’aere susurrando soffia. 

Nè si sa d’onde tempestoso vento, 
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E da profonda vena mormorante 
Sorge il zampillo di montana fonte ; 

Tale da lunge la canzon risuona 
Deir eletto cantore , e vigorosa 
Desta la foga degli occulti affetti 
Ancor sopiti e dormigliosi in core. 

A cotai detti , sull’ aurata cetra 
Risvegliatrici di robuste note , 

Le esperte dita alterna il vate , e canta . 

Di nobile destrier premendo il dorso 
A far prova dell’arco 
Contro i daini fugaci un dì inovea 
Alto signore . Il corso 
Ne seguia fido paggio; allor che al varco 
Giunti d’ aprica valle , un tintinnio 
Ognor crescente da lontan' sorgea . 

£ un ministro di Dio, 

Che ad uom nell’ ore estreme 
Reca l’ostia di pace ultima speme. 

Di sella uscito , riverente in atto 
Prostra la nuda fronte 
li cacciatore , e il re de’ regi adora . 

Ma per le piogge fatto 
Più baldanzoso , dall’ alpino monte 
Scende un torrente, e per lo pian trabalza. 
Che soverchiata ha l’ incapace gora . 

Già già il pastor si scalza , 

Nell’opra sua costante. 

Nè paventa affrontar l’onda mugghiabte . 
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Maravigliando il cavalier lo mira « 

£, fatto a lui vicino, 

Del suo pensier lo chiede-*' Almo signore. 
Egro mortai sospira 
Il pan, che forze all* ultimo cammino 
Porga allo spirto travagliatole lasso; 

Ma delle traboccanti acque il furore 
Or m’interclude il passo. 

Tal ch’io denudo il piede 

Perchè rechi conforto a chi mel chiede. ,, 

Ma noi comporta il cavalier cortese , 

E ’l suo cavai proferto 

Ebbe tosto al levita. In man l’aurato 

Freno recogli , e stese 

A sofFolcerlo il braccio , onde deserto 

L’egro non spiri. Al conte altro destriero 

Cede il paggio . 11 pastor quindi tornato 

Dal sacro ministero. 

Del nuovo dì alla luce 
Al cacciatore il suo corsier riduce. 

Ah tolga il cielo ch’io profani mai. 

Sciama il conte devoto , 

Quel corridor , che in riverente omaggio 
Al mio Signor prestai! 

Abbilo in don , eh’ io volentieri il voto 
Al servigio di Dio , di lui che move 
Del vivifico sol l’alterno raggio. 

Di lui che su me piove 
Sempre novelli onori , 

Ed ogni passo mio sparge di fiori . 
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II caldo priego d’umil servo almeno 
Accoglier voglia in cielo 
Del mondo il reggitor , gridò il levita 
Di santo amor ripieno , 

E la mercè sia pari a tanto zelo ! 

Già plaude Elvezia al tuo sovran valore i 
Ma a nuove glorie il tuo destin t’invita. 
Che di sei troni onore 
Saran tue figlie (2) ; e pura 
Andrà tua fama per l’età futura. 

Quasi guatasse verso i dì che furo , 

Di Ridolfo Io spirto a tali accenti 
Si stette alquanto in suo pensier raccolto ; 

Poi , fisando il cantor , chiaro gli è fatto 
L’ arcano senso de’ suoi carmi . In lui 
Le già vedute forme ornai ravvisa , 

E il pianto del piacer gli inonda il ciglio , 

Che invan nasconde nel purpureo manto . 

Ogn’occhio è in Cesar volto. In esso ognuno 
Del conte ammira la cantata laude , 

E riverente porge voti al cielo . 
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[i] Nella reai residenza d' A<]uisgrana , dove V impera- 
tor Carlo Magno, quasi in altra Roma, avea pasta la sua 
sede, si faceva con molto fasto la coronazione degl’ impera- 
tori e re de’ Romani. Intervenivano a tale solennità i sette 
principi elettori, che ne' comizi imperiali davano i suffragi 
per la loro elezione, ed erano gli arcivescovi di Magonza , 
di Treveri e di Colonia, il conte Palatinn del Reno, il mar- 
chese di Brandeburgo , il duca di Sassonia ed il re di Boe- 
mia . A questi sette furono aggiunti poscia il duca di Anno- 
ver ed il duca di ff'ùrtemberg , Esercitavan essi in tale oc- 
casione gli uffici spettanti alle grandi cariche dell’ impero 
col mezzo di appositi vicari , eh’ erano chiamati arciufficiali 
ereditari dell’impero. Festeggiavasi V incoronazione con un 
pubblico banchetto , a cui sedeva , in luogo eminente , V impe- 
ratore , indossando le vesti reali , cioè la tonaca , la stola 
sacerdotale ed il pallio; ed era servito dalle grandi cariche 
dell’ impei'o. Queste cerimonie, usate fino da’ tempi della co- 
ronazion di Ridolfo , furono poi regolate dall imperator 
Carlo IF. con la celebre Bolla d’oro. Or qui allude il poe- 
ta alle sovraccennate cerimonie ed ai sette elettori, che, af- 
faccendati intorno a Ridolfo , esercitavano le funzioni di ar- 
ciufficinli dell' impero . Nomina il conte Palatino del Reno 
nella qualità di grande scalco, ed il re di Boemia in quella 
di gran coppiere: ma vuoisi avvertire che alla incoronazione 
di Ridolfo non intervenne l’ arciufficiale di Boemia , poiché 
il re Ottocaro si era opposto alla sua elezione all’ impero. 

[2] La storia infatti ci istruisce che sei figlie di Ridol- 
fo , maritate in illustri principi, contribuirono alla gloria ed 
all’ ingrandimento della sua casa. 
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